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Comunitarie Nazionali Regionali

Pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico in Campania
x

Potenziamento sistemi di monitoraggio e allertamento
x x

Potenziamento della capacità operativa della Colonna Mobile 
regionale e del volontariato 

x x

Supporto all'Unità di crisi regionale  COVID-19
x x

Predisposizione e aggiornamento del Piano AIB 2022-2024)
x

Attuazione Fondo Nazionale per la Prevenzione del rischio 
sismico - art.11 L.77/09

x

Verifiche sismiche
x x

RISORSE FINANZIARIE

Riduzione del rischio ai fini di protezione civile nei Programmi Regionali 



Potenziamento e adeguamento tecnologico degli apparati e delle reti in esercizio presso la
protezione civile regionale, funzionali all’uso integrato di dati e informazioni a supporto delle

decisioni di protezione civile

Le attività che si intendono programmare per il triennio 2022÷2024, in coerenza e 
continuità con quelle programmate per il triennio 2021÷2023, sono finalizzate a 
incrementare le capacità prestazionali e la performance gestionale e operativa dei 
sistemi tecnologici e di supporto alle decisioni, attualmente in dotazione alla 
protezione civile regionale e funzionali allo svolgimento delle attività di previsione, 
monitoraggio, allertamento e comunicazione, nelle condizioni di pre-emergenza e/o 
emergenza, indotte dall’attesa di un evento avverso o dal suo manifestarsi sul 
territorio regionale.

La programmazione tecnica e finanziaria per il triennio 2022÷2024 è stata 
effettuata, partendo dall’aggiornamento, per il biennio 2022÷2023, di quella relativa 
al triennio precedente, effettuato sulla scorta dei risultati effettivamente raggiunti 
alla data del 31/12/2021 e proiettando all’anno 2024 i precedenti target 
prestazionali ed economici, sempre nell’egida del progressivo miglioramento della 
governance tecnico-operativa, conseguibile attraverso il potenziamento e 
l’adeguamento tecnologico degli apparati, delle reti e dei sistemi tecnologicamente 
avanzati, utilizzati, in particolare, dal Centro Funzionale Multirischi.



Potenziamento e adeguamento tecnologico degli apparati e delle reti in esercizio presso la
protezione civile regionale, funzionali all’uso integrato di dati e informazioni a supporto delle

decisioni di protezione civile – INTERVENTI PROGRAMMATI

1. Aggiornamento e adeguamento tecnologico dei sistemi, delle infrastrutture di trasmissione dati e degli apparati costitutivi della rete 
“fiduciaria” di monitoraggio meteoidropluviometrico in tempo reale, utilizzata ai fini di protezione civile per l’allertamento regionale per il 
rischio idrogeologico e idraulico [Attuazione punto 3) della d.G.r. n. 568 del 19/11/2019: POR Fesr 2014/2020. O.S. 5.3. Riprogrammazione 
Interventi], anche ai fini del monitoraggio delle portate nei principali corsi d’acqua della Campania

2. Ottimizzazione funzionale e gestionale delle reti di monitoraggio meteoidropluviometrico in tempo reale, attualmente in esercizio presso il 
Centro Funzionale (ccdd. Rete fiduciaria e Rete integrativa), attraverso l’integrazione dei dati rilevati, l’implementazione e messa in 
esercizio, per la fine dell’anno 2024) di un unico sistema di trasmissione, raccolta, elaborazione e diffusione dei dati rilevati

3. Potenziamento e ampliamento della rete radio regionale di comunicazioni multimediali in emergenza e dei connessi sistemi e
infrastrutture tecnologiche di supporto, in esercizio presso la protezione civile regionale, mediante la realizzazione, previa attualizzazione, 
del progetto del 2° lotto funzionale del progetto generale approvato con D.D. n. 1188/2014 – 1° lotto funzionale completato e finanziato con 
fondi FESR 2014-2020 – O.S. 5.3. – Azione 5.3.1.

4. Implementazione sul sito web istituzionale del Centro Funzionale (www.centrofunzionale.regione.campania.it) di sistemi informatici di 
supporto alla decisione e servizi web-based dedicati alla analisi, valutazione e pubblicazione dei dati e delle informazioni utili alla 
definizione degli scenari di rischio meteo-idrogeologico, idraulico e meteo-marino in atto sul territorio regionale e alla previsione della loro 
evoluzione, con riferimento ai contesti territoriali di attuazione della pianificazione di emergenza



Potenziamento e adeguamento tecnologico degli apparati e delle reti in esercizio presso la
protezione civile regionale, funzionali all’uso integrato di dati e informazioni a supporto delle
decisioni di protezione civile – STRUMENTI, MODALITA’ DI ATTUAZIONE E RISULTATI ATTESI

9. Strumenti e 
modalità di 
attuazione

Provvedimenti 
programmatici 
(delibere di 
Giunta regionale) 
e conseguenti 
atti gestionali 
tecnici e contabili 
(decreti
dirigenziali). 
Protocolli di 
intesa e/o 
Convenzioni; 
Bandi di gara

11. Risultati attesi

- Miglioramento, in termini quantitativi/qualitativi, rispetto alla situazione fotografata al 31/12/2021, dei servizi 
operativi funzionali alla produzione, elaborazione, validazione e diffusione dei dati e delle informazioni utili al 
supporto decisionale di protezione civile (70% nel 2022; 100% nel 2023);

- Validazione e pubblicazione delle scale di deflusso elaborate nelle sezioni idrauliche dei corsi d’acqua sottoposte a 
monitoraggio sistematico delle portate (30% nel 2023; 50% nel 2024);

- Diminuzione dei costi di gestione e manutenzione, complessivamente sostenuti per l’esercizio delle reti di 
monitoraggio, di almeno il 15% nell’anno 2024, rispetto a quelli sostenuti nel biennio 2022÷2023;

- Avviamento, entro il 31/12/2024, del Centro Regionale Operativo Interforze di Telecomunicazioni in emergenza 
presso la sede regionale di S. Marco Evangelista (CE), a supporto della DiCoMaC della Pianificazione Nazionale di 
Emergenza per il rischio vulcanico in Campania (Vesuvio, Campi Flegrei e Ischia);

- Attivazione, entro il 31/12/2024 di una nuova sezione del sito web del Centro Funzionale, dedicata all’accesso da 
parte dei Comuni per la condivisione di dati e informazioni utili al supporto alle decisioni e all’attuazione delle 
misure previste dai piani comunali di protezione civile.



Potenziamento e adeguamento tecnologico degli apparati e delle reti in esercizio presso la
protezione civile regionale, funzionali all’uso integrato di dati e informazioni a supporto delle

decisioni di protezione civile – RISULTATI GIA’ RAGGIUNTI

11. Risultati raggiunti

- Miglioramento degli standard prestazionali del sistema di allertamento regionale per il rischio meteoidrogeologico e idraulico, 
in termini di continuità operativa, affidabilità e disponibilità tempestiva di dati e informazioni utili al supporto decisionale di 
protezione civile;

- Implementazione di servizi specifici, completamente fruibili da remoto, con modalità 24/7 e funzionali alla sorveglianza, 
monitoraggio in tempo reale, analisi e valutazione delle criticità idrogeologiche e idrauliche attese e/o in atto sul territorio
regionale e allo svolgimento delle attività necessarie alla conduzione e gestione del sistema di allertamento regionale;

- Attivazione e messa in esercizio di un sistema di radiocomunicazioni a larga banda e tecnologicamente avanzato, a supporto 
del sistema regionale di protezione civile per la gestione delle situazioni di pre-emergenza e/o emergenza;

- Sviluppo e implementazione di nuove sezioni del sito web ad accesso riservato, da parte degli operatori del Centro Funzionale
e ad accesso pubblico, da parte dell’utenza, per la consultazione e fruizione di dati idrologici e climatici, storici e/o rilevati in 
tempo reale, nonché di specifica sezione di customer satisfaction, per il monitoraggio del livello di qualità dei servizi, 
percepito dall’utenza.



DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 422/2021
D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1. Legge regionale 22 maggio 
2017, n. 12. Individuazione dei Contesti territoriali e 
relativi comuni di riferimento, propedeutici 
all'individuazione degli Ambiti territoriali e 
organizzativi ottimali di protezione civile della regione 
Campania.

DECRETO DIRETTORIALE (DG 50.18) N. 159/2022
"Programma per il supporto al rafforzamento della governance in materia di riduzione del rischio ai fini 
di protezione civile", realizzato dal Dipartimento della Protezione Civile (DPC) della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nell'ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e Capacita'
Istituzionale 2014-2020.
Presa d'atto della conclusione delle attivita' e dei risultati e/o prodotti conseguiti e determinazioni in 
ordine all'adozione e applicazione al sistema regionale di protezione civile.

DECRETO DIRIGENZIALE (UOD 50.18.02) N. 89/2021
Avvio, nell'ambito del vigente sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico, idraulico e da fenomeni 
meteorologici avversi, ai fini di protezione civile, della fase di sperimentazione dell'utilizzo dei prodotti e risultati conseguiti 
nell'ambito del Programma PON Governance e Capacita' Istituzionale 2014-2020 - Programma per il supporto al 
rafforzamento della governance in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione civile: attivita' A.2.2. e B.2.1., inerenti 
all'utilizzo dei dati radarmeteorologici nell'ambito del sistema di allertamento per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di 
protezione civile.

DECRETO DIRIGENZIALE (UOD 50.18.02) N. 90/2021
Avvio, nell'ambito del vigente sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico, idraulico e da fenomeni 
meteorologici avversi, ai fini di protezione civile, della fase di sperimentazione dell'utilizzo dei prodotti e risultati 
conseguiti nell'ambito del Programma PON Governance e Capacita' Istituzionale 2014-2020 - Programma per il 
supporto al rafforzamento della governance in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione civile: attivita'
A.2.1., inerente all'utilizzo delle mappe di suscettibilita' da frana e da alluvione nell'ambito del sistema di 
allertamento per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile

2014÷2020



REVISIONE SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
(avvio fase sperimentale 01/01/2022)

integrazione, nella base dati attualmente utilizzata per l’allertamento idrogeologico, idraulico e da
fenomeni meteo avversi e costituita dai valori pluviometrici osservati in tempo reale dalle stazioni
periferiche della rete cd. fiduciaria di protezione civile, dei dati pluviometrici provenienti dai sensori
installati sulle stazioni periferiche della rete cd. “integrativa” di monitoraggio (ex d.G.r. 2067/2004), con
ampliamento del numero complessivo dei valori di precipitazione, osservati in tempo reale e disponibili
per la valutazione dell’entità e della distribuzione degli eventi in atto sul territorio regionale;

aggiornamento delle serie storiche dei dati utilizzati per la definizione delle soglie dei precursori utilizzati
nel vigente sistema di allertamento, mediante l’integrazione, previa validazione, dei dati rilevati nel
triennio 2019÷2021 dalle reti di monitoraggio in tempo reale, in esercizio presso il Centro Funzionale;

sviluppo e implementazione di appositi moduli, nell’ambito del software “Polaris web”, in uso presso il
Centro Funzionale, per la visualizzazione integrata di tutti i dati in tempo reale rilevati dalle reti di
monitoraggio in tempo reale, in esercizio presso il Centro Funzionale e la visualizzazione e gestione degli
allarmi di protezione civile;

reingegnerizzazione delle sezioni riservate del sito web del Centro Funzionale, dedicate alla
visualizzazione, in tempo reale, dei dati e delle elaborazioni effettuate da appositi moduli del sistema di
supporto alle decisioni “Sit-Phoenix”, in uso anche presso la Sala Operativa Regionale Unificata di
protezione civile, per la valutazione delle criticità in atto sul territorio regionale, la determinazione del
livello di allerta regionale per evento in atto sul territorio comunale e la previsione del rientro delle fasi di
allerta attivate in conseguenza del superamento delle soglie dei precursori puntuali e areali;

integrazione dei dati della rete nazionale dei radar meteorologici di protezione civile con i dati delle
stazioni pluviometriche attualmente utilizzati, e conseguente aggiornamento delle modalità di calcolo dei
precursori areali e puntuali in tempo reale, da confrontare, nel monitoraggio degli eventi meteorologici in
atto sul territorio regionale, con i rispettivi valori soglia, stabiliti nel vigente sistema di allertamento;

riclassificazione delle aree vulnerabili, con riferimento sia alle singole zone di allerta, che a contesti
territoriali di minore superficie, mediante ponderazione di fattori e/o condizioni particolari di rischio,
associate alla suscettibilità da frana o da alluvione, con conseguente modifica del sistema di soglie e
precursori utilizzato per l’allertamento in tempo reale dei territori comunali esposti al rischio idrogeologico
e idraulico ed eventuale riperimetrazione delle zone di allerta definite nel vigente sistema;



Potenziamento Colonna Mobile regionale (componente: Volontariato di protezione civile)
Potenziamento della capacità operativa della Colonna 
Mobile regionale mediante l’acquisto di mezzi e 
attrezzature da assegnare alle Organizzazioni di 
volontariato di protezione civile per la gestione delle 
emergenze di Protezione civile e le operazioni di concorso al 
soccorso alla popolazione in caso di eventi calamitosi.

§ definizione del Piano di potenziamento, suddiviso per Moduli, della capacità operativa della Colonna Mobile regionale finalizzato 
all’acquisto di mezzi e attrezzature da assegnare alle Organizzazioni di volontariato di protezione civile per la gestione delle
emergenze di Protezione civile e le operazioni di concorso al soccorso alla popolazione in caso di eventi calamitosi, elaborato in base 
alle risorse disponibili;

§ invio del Piano al Comitato regionale del volontariato per il parere di competenza;
§ trasmissione del piano alla Commissione consiliare competente per il “sentito”;
§ predisposizione della DGR di approvazione del Piano;
§ trasmissione degli atti alla Centrale Acquisti regionale per l’indizione della procedura di acquisto, nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016;

§ collaudo della fornitura;
§ assegnazione dei mezzi ed attrezzature alle Organizzazioni di volontariato, previa pubblicazione di bando pubblico;
§ procedure di rendicontazione dei fondi assegnati (fondi europei e fondi statali).



Pianificazione di Protezione Civile

o sviluppo e applicazione, a partire dall’attuale data base informatizzato, del sistema per l’organizzazione
informativa dei dati territoriali di cui alla Direttiva, di prossima adozione, relativa al c.d. Catalogo Piani;

o aggiornamento/completamento di elementi di pianificazione regionale in ambito sismico (Programma Nazionale
Soccorso Sismico), Dighe (PED), pianificazione regionale associata al nuovo sistema di Ambiti

o definizione conclusiva dei confini geografici e dei criteri
organizzativi degli ambiti territoriali ottimali in Regione
Campania, a partire dalla perimetrazione dei Contesti
Territoriali approvati con DGRC 422 del 05/10/2021;

o aggiornamento degli indirizzi regionali per la
pianificazione provinciale/città metropolitana, di ambito
e comunale di protezione civile per i diversi tipi di
rischio, a partire da quelli vigenti di cui alla DGRC
146/2013;



PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2021/2027 RIDUZIONE RISCHI PROTEZIONE CIVILE
INDIRIZZI STRATEGICI - OBIETTIVI

Rafforzamento della Governance regionale mediante un maggiore coordinamento degli interventi strutturali e non 
strutturali e una più efficace sinergia operativa e cooperazione fra gli attori coinvolti nella progettazione e 
realizzazione degli interventi

Consolidamento di una strategia unitaria, finalizzata al miglioramento della capacità complessiva (programmatica, 
tecnica, amministrativa, operativa) del sistema di protezione civile, attraverso il coinvolgimento nella Governance 
regionale, anche in forma diretta e partecipata, delle Amministrazioni presenti sul territorio (Province, Aree 
Metropolitane, Comuni), ai fini del trasferimento ad esse delle conoscenze e competenze acquisite nei programmi 
operativi nazionali e regionali e la condivisione con altri ambiti e/o settori della P.A.

Adozione, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, di modelli organizzativi per le unità 
amministrative e operative di protezione civile, pienamente rispondenti all’ordinamento vigente

Standardizzazione di procedimenti tecnico-amministrativi e procedure operative di intervento, da adottare in caso di 
pre-emergenza e/o emergenza e nella gestione di azioni e attività di protezione civile

Definizione dei livelli essenziali di sicurezza che il servizio pubblico della protezione civile deve erogare ai cittadini, 
anche in forma indiretta, con riferimento a scenari multirischio e condizioni di inasprimento delle  conseguenze del 
cambiamento climatico in atto



Focus sul tema della 
riduzione del rischio

ai fini di protezione civile
nei Programmi Regionali 

2021-2027

Mauro Biafore
Direttore Centro Funzionale Multirischi Protezione Civile Regione Campania


